
Il  futuro  di  Ias,  Carta:
“Nessun  rischio  per  i
lavoratori.  Il  depuratore
manterrà funzione ambientale”
“Se io fossi un dipendente Ias, oggi sarei sereno circa il
futuro”.  Lo  dice  il  deputato  regionale  Giuseppe  Carta,
presidente della Commissione Ars Territorio e Ambiente, oltre
che sindaco di Melilli. L’esponente di Grande Sicilia-Mpa è
intervenuto in diretta su FMITALIA, alla vigilia dell’avvio
del percorso di distacco delle grandi aziende industriali dal
depuratore consortile. Un percorso che inizierà a breve con
Isab per concludersi nella prossima primavera con Sonatrach.
Le  preoccupazioni  sull’operatività  successiva  del  grande
impianto di depurazione hanno creato più di un interrogativo,
in queste ultime settimane.
“La Regione ha messo in piedi una strategia – spiega – aspetta
adesso la conclusione dei tempi giudiziari con l’adempimento
delle prescrizioni ambientali. Dopo, farà la sua iniziativa
societaria in quanto l’Ias per il 65% è di proprietà della
Regione e per la restante parte dei privati e dei Comuni di
Melilli  e  Priolo.  Ci  sarà  un  revamping  societario  molto
importante,  la  tempistica  dipende  da  quanto  ci  vorrà  per
concludere le varie fasi cautelari avviate”.
Secondo  Carta,  non  vi  dubbio  alcuno  che  il  depuratore
consortile continuerà ad esistere ed a lavorare, anche quando
l’ultima  delle  grandi  aziende  si  sarà  staccata.  “C’è  la
volontà  dei  sindaci,  dell’Ati  e  della  Regione  di  ridare
all’Ias  un  ruolo  sociale  in  questa  provincia”,  le  parole
sibilline del deputato regionale di Grande Sicilia. Pare quasi
di potervi leggere un chiaro riferimento al collettamento dei
reflui  provenienti  anche  dal  depuratore  di  Siracusa,
garantendo  al  consortile  di  continuare  a  ricevere  quelle
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grandi quantità necessarie per il suo stesso funzionamento.
“Il presidente della Regione ha creato una cabina di regia con
tutti gli stakeholders. Stanno seguendo le varie fasi, in modo
da permettere ad Ias di tornare ad avere anche una importante
funzione  ambientale.  Per  alcuni  aspetti,  anche  in  maniera
futuristica. Penso, ad esempio, al nuovo laboratorio creato
dall’attuale management nominato dal Tribunale di Siracusa. E
penso all’attività di manutenzione molto spinta già avviata,
con  la  dichiarata  volontà  di  continuare  ad  investire  per
migliorare l’impianto di depurazione”, spiega Giuseppe Carta.
Quanto ai lavoratori, “faremo di tutto perché non perdano
nulla, mantenendo gli stessi diritti e doveri”. E suona come
la garanzia che non vi saranno demansionamenti o contratti
rivisti al ribasso con il passaggio sotto la nuova società di
gestione.

Pensione.  Nel  Siracusano  il
96% sceglie la canalizzazione
e  anche  gli  over  80  usano
l’app
I  pensionati  della  provincia  di  Siracusa  preferiscono  le
soluzioni digitali per l’accredito e per diverse operazioni.
Nonostante  le  remore  iniziali,  i  dati  forniti  da  Poste
Italiane parlano di un’utenza disponibile all’utilizzo delle
nuove tecnologie e non saldamente ancorata alla soluzione del
ritiro allo sportello della propria pensione.
Nel Siracusano, secondo quanto calcolato da Poste Italiane,
dunque, il 96% degli over 65 ha scelto di ricevere la pensione
tramite accredito su Conto BancoPosta, Libretto di Risparmio o
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Postepay Evolution, anziché richiedere il rateo a sportello.
Tra gli uffici postali più virtuosi in provincia, quelli di
Canicattini Bagni, Cassaro, Ferla, Priolo e Testa dell’Acqua a
Noto sfiorano il 100% delle pensioni accreditate.

La presenza della clientela allo sportello resta, comunque,
centrale:  i  cittadini  continuano,  infatti,  a  frequentare
regolarmente  gli  uffici  postali  per  accedere  ai  servizi
erogati, privilegiando, per operare delle scelte, il confronto
con gli operatori degli sportelli.

Aumenta anche il numero di over 80 che utilizzano l’app. In
provincia sono oltre 2 mila persone.

Test sulla linea ferroviaria,
chiuse di notte le strade con
passaggio a livello: le vie e
le date
Test tecnologici lungo la linea ferrata a sud di Siracusa.
Saranno eseguiti dal 28 settembre al 21 ottobre, nelle ore
notturne.  Si  tratta  di  interventi  decisi  da  Rfi,  la  rete
ferroviaria italiana.
Per tale ragione, il settore Mobilità e trasporti ha emesso un
ordinanza  con  la  quale  dispone,  dalle  ore  22  alle  6
dell’indomani, il divieto di transito, anche a piedi, nelle
strade nelle quali si trovano passaggi a livello. Questo il
calendario.
​Il 28 al 30 settembre: via delle Muse, traversa Sorgenti
Fontane Bianche, traversa Bonavia e via Lago di Pergusa.
​Il 05, il 07 e il 09 ottobre: via Tempio di Giove, strada
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Mammaiabica, viale Pantanelli, traversa Mottava.
​Il 12 e il 14 ottobre: via Lago di Pergusa, traversa Bonavia,
traversa Sorgenti Fontane Bianche, traversa Mottava.
​Il 16 ottobre: via delle Muse.
​Il  19  e  il  21  ottobre:  via  Tempio  di  Giove,  strada
Mammaiabica,  viale  Pantanelli,  traversa  Mottava.

Acquisizione  Isab,Ternullo:
“Svolta  italiana  che  guarda
al futuro”
“Accolgo con entusiasmo la notizia del passaggio di consegne
al polo petrolchimico di Priolo Gargallo. Il ritorno del sito
sotto la gestione di un gruppo italiano, con l’acquisizione di
Isab da parte di Ludoil, rappresenta una svolta strategica non
solo per la sicurezza energetica del Paese, ma soprattutto per
il futuro della nostra terra”: Lo dichiara Daniela Ternullo,
siracusana e vice capogruppo dei senatori di Forza Italia,
commentando  il  completamento  dell’operazione  che  vede  la
holding della famiglia Ammaturo rilevare il 51% delle quote
societarie.

“Da  senatrice  siracusana,  seguo  da  vicino  le  vicende  del
nostro petrolchimico e non posso che guardare con favore al
piano  industriale  da  1,3  miliardi  di  euro  previsto  per  i
prossimi cinque anni – prosegue Ternullo. Non si tratta solo
di numeri, ma di un impegno concreto per l’ammodernamento
delle  infrastrutture  e  per  una  transizione  ecologica
necessaria,  che  passa  attraverso  i  biocarburanti  di  nuova
generazione e la riduzione dell’impatto ambientale”.

La notizia più bella, però, arriva per i lavoratori e per le
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loro  famiglie  –  continua  la  Senatrice.  La  garanzia  di
stabilità per l’attuale forza lavoro, unita alla previsione di
mille  figure  professionali  impegnate  durante  la  fase  di
ammodernamento e all’inserimento stabile di un centinaio di
specialisti a regime, è un ossigeno vitale per Siracusa e per
l’indotto”.

“Il Governo ha fatto la sua parte tutelando gli interessi
nazionali  attraverso  il  Golden  Power  –  conclude  la  vice
capogruppo di Forza Italia. Ora, però, la vera sfida si gioca
in casa nostra. Auspico che questa operazione si traduca in
una nuova stagione di sviluppo, sicurezza e opportunità per il
territorio”.

Riparata  la  perdita  idrica
all’impianto  Dammusi:  “Torna
l’acqua  in  Ortigia  e  alla
Borgata”
Riparata ieri la perdita idrica che si è verificata in fase di
riattivazione dell’impianto di sollevamento Dammusi.
Aretusacque spiega che adesso l’impianto è regolarmente in
funzione e i flussi idrici verso i serbatoi a servizio di
Ortigia  e  Borgata  sono  in  corso  di  progressiva
stabilizzazione,  “con  il  conseguente  graduale  recupero  dei
livelli e delle normali condizioni di erogazione”.
Vanno però fatti alcuni distinguo. E’ infatti possibile che
“Durante  questa  fase  transitoria,  potrebbe  verificarsi  la
presenza di aria nelle tubazioni, con possibili irregolarità
temporanee nell’erogazione dell’acqua. Si tratta di fenomeni-
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spiega la società che gestisce il servizio idrico- connessi
alla  progressiva  normalizzazione  della  rete  dopo  le
interruzioni e gli abbassamenti di pressione registrati nelle
scorse  ore.  Le  squadre  tecniche  continuano  a  monitorare
costantemente gli impianti e la rete di distribuzione, al fine
di accompagnare il completo ritorno alle ordinarie condizioni
di servizio”.

Isab, Carta: “Nuova fase per
il polo industriale, ora un
patto con il territorio”
“Il closing dell’operazione Ludoil-ISAB e il piano industriale
da  circa  1,3  miliardi  di  euro  nei  prossimi  cinque  anni
rappresentano  una  notizia  importante  per  il  territorio
siracusano”.
E’ il commento del deputato regionale Giuseppe Carta dopo il
perfezionamento  dell’acquisizione.  “Accogliamo  con
soddisfazione l’avvio di questa nuova fase e rivolgiamo alla
nuova governance di Ludoil un augurio di buon lavoro- dice
Carta- Il territorio è pronto a collaborare, come ha sempre
fatto”.
“Un elemento importante – prosegue Carta – è la conferma degli
attuali livelli occupazionali diretti. A questo si aggiunge la
prospettiva di un coinvolgimento dell’indotto, con circa mille
lavoratori  aggiuntivi  nei  prossimi  cinque  anni.  È  una
prospettiva  che  può  generare  nuove  opportunità  per  il
territorio e per le imprese che da anni operano nell’area
industriale”.

“Serve però un passo ulteriore: costruire un accordo con il
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territorio, coinvolgendo Ludoil, le grandi imprese e i main
contractor,  le  aziende  dell’indotto,  le  istituzioni,  i
sindacati e soprattutto il sistema della formazione. La nuova
fase industriale deve essere accompagnata da rapporti chiari,
trasparenti  e  capaci  di  valorizzare  le  competenze  e  le
professionalità presenti a Siracusa”.

Secondo Carta, infatti, gli investimenti devono rappresentare
anche un’occasione per ricostruire un collegamento più forte
tra industria, scuola e formazione. “Se vogliamo che le nuove
opportunità  di  lavoro  ricadano  realmente  sul  territorio,
dobbiamo tornare a investire nella formazione tecnica. Ci sono
professionalità  di  cui  il  polo  industriale  avrà  bisogno:
saldatori,  tubisti,  montatori,  tecnici  del  disegno,
specialisti del controllo e della sicurezza e altre figure
altamente specializzate. Sono lavori che richiedono competenze
e che possono offrire prospettive professionali reali per i
giovani e per chi magari vuole cambiare lavoro e avere una
maggiore stabilità”.

“Per questo – aggiunge – occorre adeguare i percorsi e i
modelli  formativi  alle  nuove  esigenze  e  rafforzare  la
collaborazione  tra  scuole,  imprese  e  grandi  contractor,
creando  percorsi  che  permettano  ai  giovani  diplomati  di
formarsi ed entrare concretamente nel mondo del lavoro”.

“Bisogna però mantenere alta l’attenzione anche sulla tutela
ambientale – aggiunge Carta –. Questa nuova fase deve essere
un’occasione  per  rafforzare  il  dialogo,  affrontare  con
trasparenza  e  risolvere  definitivamente  le  problematiche
ambientali che negli anni hanno interessato il territorio”.

“In  questo  quadro  –  spiega  L’on.  Giuseppe  Carta  –  va
affrontata anche la questione IAS e del sistema di depurazione
consortile.  L’autorizzazione  che  consente  a  ISAB  Nord  di
collegarsi  a  ISAB  Sud  per  l’utilizzo  dell’impianto  di
depurazione rappresenta un passaggio importante, perché può
consentire di definire un nuovo percorso per IAS, tutelando il



futuro  dell’impianto,  i  suoi  lavoratori  e  la  salvaguardia
ambientale  delle  falde.  La  Regione  ha  già  impostato  una
strategia per il futuro del depuratore consortile e, una volta
definiti i passaggi legati alle vicende giudiziarie in corso,
potrà procedere con le iniziative societarie necessarie. Sarà
importante che questo percorso garantisca continuità, tutela
occupazionale e certezze per il futuro di IAS”.

“Il futuro della zona industriale – conclude Carta – passa
dalla  capacità  di  tenere  insieme  lavoro,  investimenti,
formazione, tutela ambientale e sviluppo del territorio. Le
istituzioni  devono  svolgere  un  ruolo  attivo  affinché  gli
investimenti si traducano concretamente in occupazione, nuove
professionalità e opportunità”.

Isab-Ludoil,  Nardi  (Cgil):
“Subito  tavolo  su
investimenti,  occupazione  e
futuro dello stabilimento”
Il closing Isab-Ludoil segna il ritorno della guida in mani
italiane della grande raffineria del siracusano. Franco Nardi,
segretario generale della Cgil di Siracusa, chiede alla nuova
proprietà  di  convocare  “quanto  prima”  le  organizzazioni
sindacali per aprire un tavolo nel quale vengano illustrati
“nel dettaglio tempi, modalità e contenuti degli investimenti
programmati, nonché le prospettive industriali e occupazionali
dello stabilimento”.
Al  centro  delle  richieste  della  Cgil  ci  sono  le  tutele
occupazionali, da garantire non solo ai lavoratori diretti di
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Isab ma anche all’intero sistema dell’indotto. “Parliamo di un
patrimonio  di  lavoratori,  professionalità,  competenze  e
imprese  che  negli  anni  ha  rappresentato  una  componente
fondamentale del sistema industriale siracusano”, sottolinea
Nardi. Accanto alla questione occupazionale, la Cgil pone con
uguale  urgenza  i  temi  della  sicurezza  sul  lavoro,  della
salute, della tutela ambientale e dell’innovazione produttiva,
considerandoli  inscindibili  da  qualsiasi  prospettiva  di
sviluppo.
Sul fronte della transizione energetica, il sindacato si dice
consapevole della necessità di investimenti capaci di rendere
le produzioni “progressivamente più sostenibili”, ma ribadisce
che  questa  trasformazione  deve  essere  “governata  e
accompagnata”, salvaguardando il lavoro esistente e creando
nuova  occupazione  qualificata.  Nardi  ricorda  che  “il
territorio  siracusano  ha  pagato  per  decenni  un  prezzo
altissimo in termini ambientali e sanitari» e rivendica non la
dismissione  industriale,  ma  «una  grande  stagione  di
riconversione,  innovazione  e  risanamento”.
Il comunicato si chiude con un appello all’unità sindacale. In
una fase di trasformazioni così profonde, secondo la Cgil, il
sindacato deve “tornare a essere protagonista” delle scelte
sul futuro del distretto, superando divisioni e costruendo una
piattaforma comune. “Auspichiamo che con la nuova proprietà
possa aprirsi una stagione diversa, fondata sul dialogo, sulla
trasparenza, sull’unità del mondo del lavoro e su relazioni
industriali solide e costruttive”, conclude Nardi.

Dal  25  al  27  settembre  si
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celebra la Giornata mondiale
dei bambini
Dal 25 al 27 settembre si celebra la Giornata mondiale dei
bambini, un’occasione per riportare al centro l’infanzia e il
diritto dei più piccoli a vivere pienamente il proprio tempo,
attraverso  il  gioco,  le  relazioni,  la  condivisione  e
l’incontro. Una Giornata che arriva in un momento nel quale
l’esperienza dei bambini è sempre più intrecciata con quella
digitale. Nella recente enciclica Magnifica Humanitas, Papa
Leone
XIV  richiama  proprio  la  responsabilità  degli  adulti
nell’accompagnare bambini e ragazzi nel rapporto con le nuove
tecnologie, affinché queste non finiscano per sostituire le
relazioni e le esperienze necessarie alla loro crescita. “I
bambini hanno bisogno di tempo, di relazioni vere, di gioco,
di comunità. Hanno bisogno di adulti che sappiano esserci e di
spazi nei quali poter essere semplicemente bambini – afferma
don Fortunato Di Noto, fondatore di associazione Meter – . La
Giornata diventa così anche un’occasione per riscoprire una
dimensione  dell’infanzia  fatta  di  amicizia,  gioco  e  stare
insieme, lontano, almeno per un momento, dagli schermi. Senza
dimenticare  che  internet,  social  network  e  intelligenza
artificiale fanno ormai parte della vita quotidiana di bambini
e  adolescenti  e  richiedono  una  presenza  adulta  capace  di
accompagnare,  educare  e  proteggere.  La  tecnologia  cambia
rapidamente, ma non può sostituire il tempo dell’infanzia, il
gioco,
l’amicizia, lo stare insieme – aggiunge Di Noto –. Dobbiamo
continuare  a  creare  luoghi  nei  quali  i  bambini  possano
incontrarsi, parlare, divertirsi e sentirsi accolti”. Tra gli
appuntamenti della Giornata, domenica 27 settembre alle 17.30,
un momento nella Parrocchia Madonna del Carmine di Avola, con
una  preghiera  con  e  per  i  bambini,  per  la  pace,  per  le
famiglie  e  per  la  bellezza  dell’infanzia.  L’iniziativa  è
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promossa con la
partecipazione dell’Ufficio Fragilità Servizio per la Tutela
dei Minori e degli Adulti più vulnerabili della Diocesi di
Noto,  della  Commissione  Famiglia  parrocchiale  e  di
Associazione  Meter.  Un  luogo  dal  particolare  valore  nella
storia di Meter in quanto quasi quarant’anni fa proprio nella
Parrocchia  Madonna  del  Carmine  nacque  l’esperienza  di  don
Fortunato  Di  Noto,  maturata  a  partire  dall’incontro  con
situazioni di sofferenza e dalla necessità di tutelare i più
piccoli.

Isab-Ludoil, ecco il closing:
investimenti per 1,3 mld in 5
anni
La  Ludoil  Capital  srl,  società  interamente  partecipata  da
Ludoil  Energy  spa,  holding  della  famiglia  Ammaturo,  ha
perfezionato l’acquisizione del 51% del capitale di Isab da
Goi Energy. Si chiude così il percorso avviato con l’accordo
annunciato  il  13  maggio  scorso  e  culminato  con  l’esito
positivo della procedura di Golden Power.
Per la raffineria siracusana si apre adesso una nuova fase
industriale,  con  un  piano  che  mette  sul  tavolo  circa  1,3
miliardi di euro di investimenti nei prossimi cinque anni con
l’obiettivo di riportare a piena efficienza alcune delle unità
oggi  non  operative  e,  contemporaneamente,  accelerare  la
trasformazione del polo verso i biocarburanti.
L’operazione  assegna  a  Ludoil  la  guida  industriale  e
gestionale  di  Isab.  Il  valore  dell’asset,  in  termini  di
enterprise value, è stato fissato in un miliardo di euro.
Il  passaggio  di  proprietà  arriva  dopo  il  via  libera
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nell’ambito  del  procedimento  Golden  Power.  L’autorizzazione
Antitrust e l’esame previsto dal regolamento europeo sulle
sovvenzioni  estere,  il  cosiddetto  Foreign  Subsidies
Regulation, si sono invece conclusi senza prescrizioni.
Tra l’annuncio dell’accordo e il closing sono trascorsi poco
più di quattro mesi. Un passaggio particolarmente rilevante
per un’operazione che riguarda uno dei principali poli di
raffinazione  italiani  e  uno  degli  asset  industriali
considerati  strategici  per  l’approvvigionamento  energetico
nazionale.
Il primo asse del piano industriale riguarda il recupero della
capacità  produttiva  della  raffineria.  Ludoil  prevede  la
rimessa in servizio e l’ammodernamento di alcune unità di
processo dismesse.
Nel sito Nord sono interessate la distillazione primaria e la
desolforazione Hds; nel sito Igcc-Sud il solvent deasphalting,
mentre sempre nell’area Sud è previsto il riavvio del thermal
cracking.
La riattivazione delle unità dovrebbe aumentare la capacità di
lavorazione  e  modificare  progressivamente  la  resa  degli
impianti verso prodotti caratterizzati da un minore tenore di
zolfo e da un minore contenuto carbonico.
L’altra grande direttrice del progetto è la trasformazione di
una  parte  della  raffineria  in  una  piattaforma  per  i
biocarburanti.bIl percorso è già partito nel luglio 2026 con
il co-processing nell’Fcc del sito Nord. Il progetto prevede
una filiera integrata basata sull’utilizzo di oli vegetali non
alimentari, destinati alla produzione di biobenzine, Hvo e
Saf, il carburante sostenibile per l’aviazione. In una prima
fase  verranno  utilizzate  le  infrastrutture  esistenti.
Successivamente  sono  previste  nuove  unità  dedicate.
È  questa  la  parte  del  piano  che  dovrebbe  accompagnare  la
progressiva evoluzione di Isab oltre il modello tradizionale
della raffinazione, mantenendo comunque un ruolo centrale per
la capacità produttiva attuale.
Sul  fronte  occupazionale,  Ludoil  conferma  l’intero  attuale
organico  di  Isab.  Gli  investimenti  previsti  nei  prossimi



cinque  anni  avranno  inoltre  un  impatto  significativo
sull’indotto.  Le  commesse  legate  al  piano  dovrebbero
coinvolgere circa mille lavoratori aggiuntivi, tra ingegneri,
tecnici, personale logistico e addetti alle costruzioni.
A regime, il nuovo assetto industriale dovrebbe richiedere
circa cento nuovi tecnici e operatori specializzati. Per la
formazione  delle  nuove  professionalità  sarà  centrale  il
rapporto con il sistema siciliano della formazione tecnica
superiore.  Un  capitolo  che,  per  il  territorio  siracusano,
significa anche una possibile domanda crescente di competenze
specialistiche legate alla transizione energetica e alla nuova
configurazione.
L’acquisizione  è  stata  sostenuta  finanziariamente,  con
garanzia  Sace,  da  Bper  e  UniCredit,  in  qualità  di  Global
Coordinator, Mandated Lead Arranger e Bookrunner e da MPS
quale  Mandated  Lead  Arranger.  Bper  Corporate  &  Investment
Banking  ha  inoltre  svolto  il  ruolo  di  Banca  Agente,
coordinando i rapporti tra gli istituti finanziatori e Sace.
Ludoil ha seguito l’operazione interamente al proprio interno.
Goi Energy è stata assistita dallo studio BonelliErede.
Con il closing è arrivata anche la nuova governance di Isab.
La  prima  assemblea  dei  soci  ha  nominato  un  Consiglio  di
amministrazione composto da tre componenti. Marco Russo Spena,
avvocato, è stato nominato presidente, mentre l’ingegner Paolo
Fedeli assume l’incarico di amministratore delegato. Entrambi
sono espressione del socio di maggioranza. Nel Cda entra anche
l’avvocato Fabio Cadeddu, indicato dal socio di minoranza.
Con  l’acquisizione  della  raffineria  siracusana,  Ludoil
completa un percorso di integrazione della propria filiera
energetica. Il gruppo prevede ricavi consolidati nell’ordine
dei 13 miliardi di euro l’anno e definisce Isab l’elemento
centrale della propria piattaforma industriale.
Attorno alla raffineria si sviluppa una filiera che comprende
la  ricezione  di  greggio  e  materie  prime  organiche,  la
produzione  di  carburanti  e  biocarburanti,  gli  impianti  di
biometano  e  quelli  per  la  produzione  di  energia  da  fonti
rinnovabili, oltre ai depositi costieri e alla rete nazionale



di stazioni di rifornimento.
Per il polo industriale siracusano, dunque, il passaggio a
Ludoil non si limita al cambio dell’azionista di maggioranza.
Sul tavolo ci sono 5 anni di investimenti, il riavvio di
impianti oggi fermi, la trasformazione verso i biocarburanti e
nuove  professionalità,  con  sab  destinata  a  rimanere  il
principale asset industriale del gruppo nel suo progetto di
espansione nel settore energetico.

Closing  Isab-Ludoil,  la
Uiltec  Sicilia:  “Buona
notizia, ora confronto con la
proprietà per rilancio”
E’  positivo  il  commento  della  Uiltec  Sicilia  all’avvenuto
closing dell’operazione di acquisizione della raffineria Isab
da parte di Ludoil. “E’ una buona notizia” per il segretario
generale  Andrea  Bottaro  e  per  il  segretario  provinciale
Giuseppe  Di  Natale.  Rappresenta,  però,  chiariscono  subito,
solo il punto di partenza. «”Da adesso si potrà aprire un
confronto con la nuova proprietà per comprendere le reali
intenzioni e gli annunci contenuti nel comunicato stampa. A
nostro modo di vedere, la più grande raffineria italiana ha
bisogno di una guida solida che rilanci l’operato attraverso
il  consolidamento  dell’esistente  e  nuovi  investimenti  che
guardino al futuro e a nuove produzioni sostenibili”.
Il  sindacato  indica  l’attuale  congiuntura  favorevole  di
mercato come occasione da non sprecare. “Occorre investire e
restituire i profitti ai lavoratori, che stanno partecipando a
risultati economici mai registrati prima dalla raffineria”,
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sottolineano  Bottaro  e  Di  Natale,  rivendicando  il  ruolo
centrale  del  personale  nel  mantenimento  in  funzione  degli
impianti.
Un capitolo a parte riguarda l’indotto e la filiera degli
appalti,  settore  che  la  Uiltec  considera  troppo  spesso
trascurato.  “Serve  una  nuova  politica  degli  appalti  che
valorizzi  le  aziende  serie  e  professionali,  soprattutto
nell’applicazione  dei  giusti  contratti  collettivi  di
riferimento”,  si  legge  nella  nota  del  sindacato.
La Uiltec Sicilia lancia un duplice appello, rivolto sia alla
nuova  governance  aziendale  sia  al  Governo  nazionale.
“Richiederemo al più presto un incontro alla nuova società e
chiamiamo in causa il Governo affinché, nell’esercizio della
golden  power,  attenzioni  alcuni  passaggi  sfuggiti  al
controllo, tra cui la destinazione dei prodotti raffinati”,
concludono Andrea Bottaro e Giuseppe Di Natale.


